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La settimana in Breve

Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Autotrasporto e riduzione pedaggi autostradali: al via le domande

A partire dalle ore 9,00 del 6 giugno 2022 e fino alle ore 14,00 del 12 giugno 2022, le imprese iscritte all’Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l’autotrasporto di cose per conto di terzi, nonché le cooperative a proprietà indivisa, i consorzi, le società consortili e i raggruppamenti, potranno inviare la domanda di prenotazione per la richiesta del beneficio di riduzione dei costi sostenuti per i pedaggi autostradali in relazione ai transiti effettuati a partire dal 1° gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2021, con veicoli, posseduti a titolo di proprietà o disponibilità ed adibiti a svolgere servizi di autotrasporto, appartenenti alla classe ecologica:

· Euro IV, Euro V, Euro VI o superiore, 

· o ad alimentazione alternativa od elettrica 

Lo ha stabilito il Ministero delle Infrastrutture con la delibera del 10 maggio 2022. Per l’invio delle domande, sul sito internet www.alboautotrasporto.it, sarà disponibile l’applicativo informatico Pedaggi. La procedura si articola in due fasi: 

· fase 1 - prenotazione della domanda dalle ore 9,00 del 6 giugno 2022 e fino alle ore 14,00 del 12 giugno 2022,
· fase 2 - inserimento dei dati relativi alla domanda e firma ed invio della domanda dalle ore 9,00 del 27 giugno 2022 e fino alle ore 14,00 del 22 luglio 2022.

ATTENZIONE: Ė possibile l’accesso alla fase 2 esclusivamente ai soggetti che hanno inviato la prenotazione entro il 12 giugno.

Contributo extraprofitti imprese energetiche al 25%: prima rata entro il 30 giugno

Per l'anno 2022, il contributo straordinario dovuto dalle imprese esercenti in Italia le attività di produzione, rivendita e importazione di energia elettrica e gas o di produzione, estrazione, rivendita, importazione, distribuzione e commercio di prodotti petroliferi (c.d. imposta sugli extraprofitti introdotta inizialmente con il D.L. n. 21/2022), sale al 25% (invece del 10%) dell’incremento del saldo tra operazioni attive e passive realizzato dal 1° ottobre 2021 al 31 marzo 2022, rispetto al medesimo periodo tra il 2020 e il 2021. È quanto prevede l'articolo 55 del Decreto Aiuti n. 50/2022 che ne estende anche il periodo di applicazione di un mese, fino al 30 aprile 2022. Il versamento dovrà essere effettuato in due rate:

· un acconto del 40% entro il 30 giugno 2022

· e il saldo entro il 30 novembre 2022.
Domande agevolazioni settore ceramica dal 1° al 30 giugno 2022

Il MISE informa che a partire dal 1° giugno e fino al 30 giugno 2022 si possono inviare le domande per incentivi a progetti innovativi nella filiera della ceramica artistica. Ricordiamo che con decreto MISE del 31 marzo 2022, sono stati disciplinati i limiti, i criteri e le modalità per la concessione. La misura è finanziata con 5 milioni di euro e destinata alle imprese della filiera della ceramica artistica e tradizionale, nonché della ceramica di qualità (codice Ateco 23.41)
L’incentivo è un contributo a fondo perduto, per importo non superiore all’80% delle spese totali ammissibili e comunque non oltre a 50 mila euro per singola impresa, per progetti destinati a sviluppare piattaforme informatiche, tecnologie, e a favorire l’acquisto di nuovi macchinari. 
La domanda va trasmessa esclusivamente e, a pena di improcedibilità, in formato elettronico all’indirizzo PEC segreteriainnovazione@postacert.invitalia.it. Per essere ammesse le spese devono:

· essere state sostenute dal 17 maggio al 30 giugno 2022;

· direttamente finalizzate all’attività aziendale;

· relative a beni e servizi acquistati da terzi che non hanno relazioni con l’impresa acquirente e alle normali condizioni di mercato;

· effettuate attraverso modalità che consentano la loro piena tracciabilità e la loro riconducibilità ai titoli di spesa a cui si riferiscono.

Settore sportivo: sospensione e ripresa versamenti contributivi

Il DL 17/2022 (DL “Energia e appalti”), aveva previsto un ulteriore ampliamento della sospensione dei versamenti fiscali e contributivi già disposta dalla legge 234/2021 (legge di bilancio 2022) per federazioni, associazioni e società sportive dilettantistiche e professionistiche impegnate in competizioni ai sensi del DPCM 24.20.2020. In particolare, erano stati sospesi con l’art. 1 comma 923 della L. 234/2021:

· i versamenti delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e sui redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (di cui agli artt. 23 e 24 del DPR 600/73), che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d’imposta, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

· adempimenti e versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione obbligatoria, dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

· versamenti relativi all’IVA in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

· versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 10 gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

L’Inps ha pubblicato, nella circolare 64/2022 del 30 maggio, le istruzioni operative sulla sospensione e ripresa di adempimenti e versamenti contributivi. L'istituto comunica in particolare che:

· le imprese che intendono avvalersi della sospensione saranno segnalate alla presidenza del Consiglio dei ministri dipartimento dello sport che potrà verificare la presenza dei requisiti richiesti dalla norma. 

· rientra nella sospensione anche la contribuzione dovuta a titolo di Tfr al Fondo di tesoreria (per maggiori dettagli v. circolare Inps 52/2020).

La ripresa dei versamenti dei contributi previdenziali deve avvenire, senza applicazione di sanzioni e interessi, utilizzando il modello F24 con codice contributo DSOS oppure CXX/C10 in caso di lavoratori parasubordinati:  

· entro il 31 agosto 2022 con:

· versamento in un'unica soluzione oppure

· versamento della prima di 4 rate mensili di pari importo, pari al 50% del totale dovuto, con l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo.

Vengono fornite inoltre le indicazioni per la compilazione dei flussi Uniemens.

Inail ha chiarito invece le specificità su adempimenti e versamenti dei premi assicurativi  con la Circolare n. 23 del 27 maggio 2022, specificando che la comunicazione di sospensione va presentata  dal 1° giugno al 31 luglio 2022 utilizzando il servizio online Comunicazioni sospensioni/recuperi agevolati per eventi eccezionali, disponibile in www.inail.it. 

Gli adempimenti sospesi, ovvero: 

· presentazione della dichiarazione delle retribuzioni per l’autoliquidazione e

· presentazione della domanda di riduzione del tasso medio per prevenzione,

devono essere effettuati dal 20 luglio 2022 al 10 agosto 2022. Invece i versamenti sospesi vanno effettuati, senza sanzioni e interessi, utilizzando il modello F24 e indicando nel campo “numero di riferimento”:

· 999251 per il versamento in un’unica soluzione dei premi sospesi entro il 31 agosto 2022;

· 999252 per il versamento in forma rateale (prima rata) entro il 31 agosto. Le rate successive alla prima devono essere versate entro l’ultimo giorno di ogni mese, ad eccezione della rata in scadenza a dicembre 2022, che deve essere versata entro il 16 del mese.
Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: ACCONTO IMU 2022
In vista della scadenza dell’acconto IMU per il 2022 del 16 giugno 2022, in questa scheda si riepilogano la disciplina generale di tale imposta e le novità previste dalla “Legge di Bilancio 2022”.

	ACCONTO IMU 2022

	SOGGETTI PASSIVI
	Il presupposto dell’IMU è il possesso dell’immobile situato in Italia a titolo di proprietà o altro diritto reale. L’imposta è dovuta anche dai soggetti non residenti. Invece gli immobili situati fuori dal territorio dello Stato, posseduti da residenti in Italia, sono esclusi dalla sfera applicativa dell’IMU.

I principali diritti reali che assoggettano il contribuente all’ IMU, oltre al diritto di proprietà, sono: usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi e superficie. 
È soggetto passivo dell'imposta il genitore assegnatario della casa familiare a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. 
Nel caso di concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. 
Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. 
In presenza di più soggetti passivi con riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria e nell'applicazione dell'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni.

	ABITAZIONI PRINCIPALI ESENTI TRANNE QUELLE DI LUSSO
	Le abitazioni principali e le relative pertinenze sono esenti IMU.

Ricordiamo che si considera abitazione principale l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, utilizzato come dimora del possessore e del proprio nucleo familiare a condizione che vi risiedano anagraficamente. Se i componenti del nucleo familiare hanno stabilito dimora abituale e residenza in immobili diversi situati nello stesso comune, le agevolazioni per l'abitazione principale si applicano per un solo immobile. 

Le relative pertinenze
 godono delle agevolazioni relative all'abitazione principale, nel limite di una unità pertinenziale per ciascuna categoria anche se iscritte in catasto unitamente all’unità principale (l’ulteriore pertinenza della stessa categoria catastale va quindi assoggettata ad IMU).
L’IMU è, invece, dovuta per gli immobili adibiti ad abitazione principale rientranti nelle categorie A/1, A/8 e A/9 (cd. di lusso): a questi si applica un’aliquota ridotta e la specifica detrazione.
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ha importi da riversare in relazione agli aiut ricevuti, di cui l comma 13 dell'articolo 1 del decrefo-legge 22 marzo 2021,
n. 41, per il superamento dei massimal mﬂ indicati al punto 1.

li importi da riversare sono determinati e indicati nella “Dichiarazione sostituitiva di atto notorio del rispetto dei requisiti di
cui alle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework” di cui al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot.
n. 143438 del 27 aprile 2022, da presentare nei termini previsti.

Gli importi che intende restituire mediante sottrazione dal contributo che verra riconosciuto a seguito di questa istanza sono
indicati nei campi “Importo aiuti da restituire” e “Importo interessi di recupero”.

Imporio aivti da resiituire: Importo interessi di recupero Totale.
30.000.» 00 00

che ai fini dell'oftenimento del contributo a fondo perduto di cui alla presente istanza, 'ammontare di aiuti ancora fruibile senza
che si verifichi il superamento degli attuali limiti massimi previsti dalla Sezione 3.1 & pari a euro 130.000 .«






	EQUIPARAZIONI AD ABITAZIONE PRINCIPALE
	Vi sono dei casi in cui l'immobile è equiparato ad abitazione principale, e quindi non deve pagare l'IMU. Alcuni casi sono previsti dalla legge, altri possono essere disposti dal comune (e quindi vanno verificati caso per caso):
Equiparazione ad abitazione principale prevista dalla legge
1

unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, incluse quelle destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica.
2

fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali ex DM 22.4.2008
3

casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli a seguito di provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dello stesso;
4

un solo immobile, iscritto o iscrivibile in Catasto come unica unità immobiliare, non concesso in locazione, posseduto dal personale:
· in servizio permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare;

· dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile;

· del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco;

· appartenente alla carriera prefettizia;

per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica;
Equiparazione ad abitazione principale prevista dal comune
1

unità immobiliare posseduta da anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari, purché non locata. In caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità immobiliare

Tale riduzione, però, limitatamente al 2022
 risulta pari al 37,50% (per poi tornare “a regime” al 50% per le annualità d’imposta a partire dal 2023).
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Importo aiut da resivire Importo inferessi i recupero Totole
00 00 00

che ai fini dell'oftenimento del contributo a fondo perduto di cui alla presente istanza, 'ammontare di aiuti ancora fruibile senza
che si verifichi il superamento degli attuali limiti massimi previsti dalla Sezione 3.1 & pari a euro 130.000 .«



A decorrere dal 2022 per i c.d. "beni merce" delle imprese di costruzione è prevista l'esenzione. Questo però a condizione
 che venga espressa, nella dichiarazione IMU, l’esistenza dei requisiti stabiliti dalla legge a tal fine
.

	ALTRI CASI DI ESENZIONE
	Sono inoltre esenti dall'IMU:

· gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province, dai Comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti e dagli enti del servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali;

· fabbricati classificati o classificabili nel gruppo catastale E (stazioni, ponti, fari ecc.);
· fabbricati destinati ad usi culturali ex art. 5-bis D.p.r. 601/73 (come musei, biblioteche, archivi …);

· fabbricati destinati esclusivamente all'esercizio del culto;

· fabbricati di proprietà della Santa Sede;

· i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per i quali e' prevista l'esenzione dall'imposta locale sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;
· immobili di enti non commerciali, solo se destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività:

· assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive;
· dirette all'esercizio del culto e alla cura delle anime, alla formazione del clero e dei religiosi, alla catechesi e all'educazione cristiana (ex art. 16 comma 1 lett. a della L. 222/85).

	TERRENI AGRICOLI
	Per quanto riguarda i terreni agricoli, (terreno iscritto in catasto, a qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato) sono esenti quelli:

· posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui all’art. 1, comma 3, D.Lgs. n. 99/2004, indipendentemente dalla loro ubicazione;

· situati in area di montagna o collina, secondo i criteri stabiliti con C.M. 9/1993;

· a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale, a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, indipendentemente da ubicazione e possesso;

· ubicati nelle isole minori (Allegato A annesso alla L. 448/2001), di seguito riepilogate:
Isole Tremiti

San Nicola, San Domino, Capraia, Pianosa

Pantelleria

Pantelleria

Isole Pelagie

Lampedusa, Lampione, Linosa

Isole Egadi

Favignana, Levanzo, Marettimo, Formica, Ustica

Isole Eolie

Lipari, Vulcano, Alicudi, Filicudi, Stromboli, Panarea, Salina

Isole Suscitane

Sant'Antioco, San Pietro

Isole del Nord Sardegna

La Maddalena, Caprera, Santo Stefano, Spargi, Santa Maria, Budelli, Razzoli, Mortorio, Tavolara, Molara, Asinara

Isole Partenopee

Capri, Ischia, Procida, Nisida, Vivara

Isole Ponziane

Ponza, Palmarola, Zannone, Ventotene, Santo Stefano

Isole Toscane

Elba, Pianosa, Montecristo, Isola del Giglio, Giannutri, Formiche di Grosseto, Capraia, Gorgona, Secche della Meloria

Isole del Mare Ligure

Palmaria, Tino, Tinetto

Isola del Lago d'Iseo

Monte Isola


	TERMINI DI VERSAMENTO
	Le aliquote IMU possono essere così sintetizzate:
· una ordinaria (generalità dei casi), pari allo 0,86%; i Comuni possono aumentarla fino all’1,06 o diminuirla fino all’azzeramento. È possibile aumentare ulteriormente l’aliquota al ricorrere di determinate condizioni;

· una ridotta (abitazione principale di lusso e relative pertinenze), pari allo 0,5%; i Comuni possono aumentarla dello 0,1% oppure diminuirla fino all’azzeramento.
Sono previste poi delle aliquote diverse in alcuni casi particolari:

· 0,1% per i fabbricati rurali ad uso strumentale. I comuni possono solo ridurla fino all’azzeramento;

· 0,1% per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, non locati (c.d. immobili merce). I comuni possono 
· aumentarla allo 0,25%, o 
· ridurla fino all’azzeramento;

Come visto in precedenza, dal 01.01.2022 si applica una specifica esenzione IMU in presenza delle condizioni;
· 0,76% per i terreni agricoli. I comuni possono aumentarla fino all’1,06% o diminuirla fino ad azzerarla;
· 0,86%, di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato, per immobili ad uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D. I comuni possono aumentare l’aliquota fino all’1,06% o diminuirla fino al limite dello 0,76%.
In ogni caso, considerata l'ampio raggio d'azione riservato ai Comuni, è indispensabile verificare quanto deliberato dal Comune e pubblicato sul sito Internet del MEF.
Ai fini del calcolo dell’IMU occorre considerare:

· base imponibile (quindi valore rivalutato dell’immobile);

· aliquota prevista.

Tale importo, da cui va scomputata l’eventuale detrazione prevista per abitazione principale e pertinenze di lusso, va proporzionato ai mesi ed alla percentuale di possesso dell’immobile. 
A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computato per intero.

 Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. 

L’IMU deve essere versata generalmente in due rate di pari importo:

· la prima (di acconto) entro il 16 giugno, in base all’aliquota e alla detrazione dei dodici mesi dell’anno precedente. Per il 2022, l’acconto è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU nel 2021;
· la seconda (a saldo) entro il 16 dicembre sulla base delle delibere comunali pubblicate sul sito del MEF entro il 28 ottobre di ciascun anno di imposta – 2022 in questo caso. In caso di mancata pubblicazione nei termini, si applicano le aliquote/detrazioni adottate per l’anno precedente;
· oppure in un’unica soluzione entro il 16 giugno.

	MODALITÀ DI VERSAMENTO


	Il versamento è effettuato con:

· il Modello F24 “standard” o “semplificato”;

· la piattaforma PagoPA di cui all’art. 4, D.Lgs. n. 82/2005 e le altre modalità previste dallo stesso Decreto;

· l’apposito bollettino postale (approvato con D.M. 23 novembre 2012).

 Con il mod. F24 occorre utilizzare i seguenti codici tributo:
Il versamento deve essere eseguito a favore del comune in cui è ubicato l'immobile a cui l'Imu si riferisce, indicando il relativo codice catastale nel campo "codice ente/codice comune". Nel caso si possiedano più immobili, nello stesso mod. F24 è possibile compilare più righi, versando l'Imu per più immobili, ubicati in comuni diversi.

L'importo da versare non può essere rateizzato, pertanto la sezione "Rateazione/mese rif.", presente nel mod. F24, non va compilata.

È possibile, in alternativa, usare il mod. F24 semplificato e in questo caso bisogna ricordarsi di indicare nella colonna "Sezione" il codice "EL".
L’ammontare minimo da versare o da rimborsare è stabilito nel Regolamento comunale; in mancanza l’importo minimo non può essere inferiore a 12 euro, considerando l’ammontare dell’imposta complessivamente dovuta nell’anno.
In alternativa è possibile effettuare il versamento con bollettino di c/c/p, indicante il numero di c/c “1008857615”, valido per tutti i Comuni. Nel caso in cui si utilizzi il bollettino bisogna ricordare che si può indicare un solo codice Comune per bollettino, quindi se si hanno più immobili:

· in comuni diversi, bisogna utilizzare tanti bollettini quanti sono i comuni;

· nello stesso comune, è possibile versare l'Imu con lo stesso bollettino.
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L'Imu deve essere versata autonomamente da ciascun comproprietario in base alla quota di possesso. Ogni possessore è responsabile della propria obbligazione tributaria.

	Sanzioni e regolarizzazione spontanea


	Per gli errori legati al versamento dell’imposta trova applicazione la sanzione per omesso/tardivo versamento
, pari al 30% di quanto erroneamente versato.
Fanno eccezione i versamenti:

· effettuati entro 14 giorni dalla scadenza, per i quali la sanzione è in misura pari all’1% per ogni giorno di ritardo
;
· effettuati entro 90 giorni dalla scadenza, che vedono applicata la sanzione del 15%
.
Nel caso in cui vengano commesse delle irregolarità nel versamento dell’IMU è possibile procedere con la correzione spontanea (c.d. ravvedimento operoso), ottenendo la riduzione della sanzione applicabile in misura crescente rispetto al tempo trascorso dal momento dell’adempimento non effettuato o eseguito erroneamente.

Ritardo nel versamento

Riduzione Sanzione

Norma di riferimento

30 giorni

1 / 10

lettera a)

90 giorni

1 / 9

lettera a-bis)

entro 1 anno

1 / 8

lettera b)

 entro 2 anni

1 / 7

lettera b-bis)

oltre 2 anni

1 / 6

lettera b-ter)

Non risulta però possibile:

· usufruire del c.d. ravvedimento parziale
, espressamente escluso per i tributi diversi da quelli erariali
;
· procedere con il ravvedimento dopo 
· l’inizio di una verifica, 
· che è stata mossa una contestazione,
dal momento che simile possibilità non viene ammessa dalla legge per i tributi locali
.

	Disposizioni “speciali” per l’IMU 2022


	Con riferimento alle norme emanate in seguito all’emergenza sanitaria da Covid-19 tra il 2020 e il 2021, occorre notare che la maggior parte delle stesse non sono applicabili all’acconto IMU 2022: questo perché si tratta, in prevalenza, di esenzioni che riguardavano l’IMU del 2020 e del 2021, non anche il 2022.
L’unica disposizione di interesse rimasta in vigore è quella relativa agli immobili di categoria catastale D/3 utilizzati per spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti / spettacoli, rispetto ai quali è stata prevista
 l’esenzione IMU, sia per il 2021
 che per il 2022, qualora destinati a spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli. 
Questo, però, a condizione che i gestori delle attività ivi esercitate siano i relativi soggetti passivi. 
Da notare, tuttavia, che per quest’ultimo esonero viene stabilito
 che il riconoscimento è subordinato all’autorizzazione della Commissione UE.

	Ulteriori novità


	Oltre a quanto visto in merito all’adempimento in scadenza a metà giugno, va notato che la “Legge di Bilancio 2022”
 ha stabilito – al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la desertificazione commerciale e l’abbandono dei territori – per gli esercenti l’attività di commercio al dettaglio e gli artigiani che:
· iniziano; 

· proseguono; 

· trasferiscono;

la propria attività in un Comune con popolazione fino a 500 abitanti delle aree interne
, la possibilità di beneficiare, per gli anni 2022 e 2023, di un contributo per il pagamento dell’IMU per gli immobili siti nei predetti Comuni, nei quali viene svolta l’attività. 
L’agevolazione in esame si applica ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013, relativo all’applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis».
Il citato contributo per il pagamento dell’IMU verrà erogato alle imprese beneficiarie nel limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il MISE, con il MEF e con il Ministro dell’interno, verranno inoltre stabiliti i criteri e le modalità per la concessione e l’erogazione di quest’ultimo contributo
.


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,
Distinti saluti

INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: Deleghe online a persone di fiducia e soggetti terzi per i servizi AGENZIA ENTRATE

Con il provvedimento n. 173218/2022 del 19.05.2022 l’Agenzia delle Entrate ha annunciato alcune novità del 730, tra cui la possibilità per quest’anno di poter accedere, modificare e trasmettere la dichiarazione precompilata anche a persone di fiducia. 

Inoltre, con il provvedimento n. 173217/2022 del 19.05.2022, la stessa Agenzia ha pubblicato i moduli e le relative istruzioni con cui trasmettere le deleghe per l’accesso, la consultazione e l’utilizzo dei servizi online dell’Agenzia delle Entrate anche verso familiari o a un’altra persona di fiducia. In questa scheda riepiloghiamo la disciplina.

	DELEGHE ONLINE PERSONE DI FIDUCIA E SOGGETTI TERZI SERVIZI AGENZIA ENTRATE

	Definizioni e durata della procura
	Prima di entrare nel merito delle deleghe, riepiloghiamo alcune definizioni:

credenziali
codici e procedure per l’identificazione digitale necessari ad accedere alla propria area riservata. Ricordiamo che i cittadini possono utilizzare esclusivamente SPID, CIE, CNS
rappresentante
persona fisica che, in seguito a disposizione giudiziaria (tutori, amministratori di sostegno o curatori speciali del minore) o per status legale (genitori), è autorizzata ad utilizzare i servizi on line per conto di altre persone fisiche

persona di fiducia
persona fisica che, in virtù di una procura è autorizzata ad utilizzare i servizi on line per conto di altre persone fisiche. 
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La procura non può essere conferita a titolo professionale

In generale, le abilitazioni del rappresentante/della persona di fiducia all’utilizzo dei servizi online scadono il 31 dicembre dell’anno in cui sono attivate, salvo revoca anticipata.

La richiesta di disabilitazione delle autorizzazioni può essere presentata da chiunque abbia interesse. 
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Per i tutori, i curatori speciali, gli amministratori di sostegno e i genitori è necessario allegare la documentazione idonea a provare la cessazione della condizione di tutore o curatore speciale o amministratore di sostegno o di esercente la responsabilità genitoriale.

	Servizi online disponibili da persone terze
	Dal 23.05.2022 è disponibile la procedura che consente ad un rappresentante / ad una persona di fiducia di utilizzare, in nome e per conto del soggetto rappresentato, i servizi on line disponibili nell’area riservata del portale dell’Agenzia delle Entrate. Al momento, i servizi disponibili sono i seguenti:

Dichiarazioni

Dichiarazione precompilata

Consultazioni e Ricerca

Cassetto fiscale (ad eccezione della sezione in cui sono visibili le scelte “2, 5, 8 per mille”)

Fatturazione elettronica

Stampa modelli F24

Ricevute dei pagamenti pagoPA

Lista invii effettuati

Ricerca ricevute

Richiesta reinvio ricevute

Documenti da prelevare

Consultazioni ipo-catastali

Interrogazione del Registro delle Comunicazioni

Istanze

Duplicato della Tessera Sanitaria o del tesserino di codice fiscale

Comunicazioni

Avvisi di irregolarità

Avvisi di regolarità

Altre comunicazioni

Contatti

Servizi di utility e verifica

Controlla PIN

Stato richiesta certificato

Ripristina Ambiente



	Modalità di presentazione della richiesta di abilitazione all’utilizzo dei servizi da parte delle persone di fiducia


	Il modulo per il conferimento, o per l’eventuale revoca, della procura per quanto riguarda le persone di fiducia è il cd. allegato 3 approvato con le relative istruzioni. Il modulo può essere presentato per:
· conferire una procura speciale da parte del contribuente
, ad una persona fisica di fiducia, ad accedere ai servizi on line dell’Agenzia per proprio conto; 

· revocare un’abilitazione attiva. 

In particolare, il modulo si compone delle seguenti sezioni da compilare nel modo di seguito indicato: 

· anagrafica del soggetto che conferisce la procura (rappresentato) – inserire i dati anagrafici e il codice fiscale del rappresentato e il tipo di richiesta: conferimento o revoca. In caso di presentazione del modulo da parte del rappresentante va sempre selezionata la casella “Conferisce procura per la presentazione in ufficio del presente modulo, perché impossibilitato come da attestazione allegata”; 

· anagrafica del soggetto a cui è conferita la procura (rappresentante) – inserire i dati anagrafici e il codice fiscale del rappresentante. Occorre indicare se il rappresentante è

· coniuge o parente/affine entro il 4° grado, 

· altro, caso in cui deve essere compilata la sezione “Autentica di firma” e il modulo può essere presentato solo presso un ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate. 

· documenti da allegare

nel caso di presentazione del modulo da parte del rappresentato

· copia del documento di identità del rappresentante
· copia del documento di identità del rappresentato (da allegare in caso di presentazione della richiesta via PEC o presso un ufficio dell’Agenzia delle entrate, se sottoscritta con firma autografa)

nel caso di presentazione del modulo da parte del rappresentante

· copia del documento di identità del rappresentante
· copia del documento di identità del rappresentato; 

· attestazione rilasciata dal medico di medicina generale del rappresentato attestante lo stato di impedimento del rappresentato stesso
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Il modello si presenta nel seguente modo:

In generale il modulo può essere trasmesso all’amministrazione:

dal rappresentato

tramite i servizi on line disponibili nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate, sottoscritto con firma digitale e corredato della copia del documento del rappresentante oppure come copia per immagine (ad esempio scansione) di documento analogico (ad esempio richiesta compilata e firmata su carta) e corredato della copia per immagine del documento di identità del rappresentante (persona di fiducia);

in allegato a un messaggio PEC, inviato a una qualsiasi Direzione Provinciale, sottoscritto con firma digitale e corredato della copia di un documento di identità del rappresentante oppure come copia per immagine (ad esempio scansione) di documento analogico (ad esempio richiesta compilata e firmata su carta) e corredato delle copie per immagine dei documenti di identità del rappresentato e del rappresentante

presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate con copia del documento di identità del rappresentato e del rappresentante. Tale modalità deve essere utilizzata in caso di procura speciale conferita per iscritto con firma autenticata
.

dal rappresentante

se il rappresentato è impossibilitato a operare a causa di patologie, recandosi presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate, allegando copia del documento di identità del rappresentato e del rappresentante, nonché un’attestazione rilasciata dal medico di medicina generale del rappresentato attestante lo stato di impedimento del rappresentato stesso

L’esito della valutazione della richiesta di abilitazione ai servizi on line:

· nei casi in cui la documentazione sia stata presentata mediante il servizio web Consegna documenti e istanze o in allegato ad un messaggio PEC, è comunicato con un messaggio di posta elettronica inviato all’indirizzo indicato dall’utente nel servizio web Consegna documenti e istanze o all’indirizzo PEC mittente. 

· nel caso di presentazione della richiesta presso un ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate, è comunicato dall’operatore al contribuente, contestualmente oppure successivamente alla presentazione, nelle modalità concordate. 
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Scegliendo l’opzione “Consegna documenti e istanze” si arriva a questa pagina:
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Nel caso di persona di fiducia il servizio continua nel seguente modo:
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	Modalità di presentazione della richiesta di abilitazione all’utilizzo dei servizi da parte di tutori / amministratori di sostegno


	Il tutore o l’amministratore di sostegno o il curatore speciale, per ottenere l’abilitazione all’utilizzo dei servizi per i soggetti rappresentati, in caso di prima richiesta, deve compilare e sottoscrivere il modulo cd. Allegato 1 e lo trasmette all’Agenzia delle entrate corredato della documentazione attestante la propria condizione. Il Provvedimento delle entrate ha approvato anche le relative istruzioni.
Il modulo si compone delle seguenti sezioni da compilare nel modo di seguito indicato: 

· anagrafica del soggetto rappresentante: inserire i dati anagrafici e il codice fiscale del rappresentante; 

· tipologia di rappresentanza: indicare la tipologia di rappresentanza esercitata (tutore, amministratore di sostegno); 

· tipo di richiesta: selezionare la casella corrispondente al tipo di richiesta: abilitazione o disabilitazione; 

· anagrafica della persona assistita: inserire i dati anagrafici e il codice fiscale della persona rappresentata o assistita; 

· documenti da allegare: selezionare le caselle corrispondenti alle tipologie di documenti che verranno acclusi alla richiesta 

· copia del proprio documento di identità (da allegare in caso di presentazione della richiesta via PEC o presso un ufficio dell’Agenzia delle entrate, sottoscritta con firma autografa), 

· documentazione attestante la propria condizione di tutore, curatore speciale o amministratore di sostegno.

Il modulo in commento può essere:

· inviato come documento informatico sottoscritto con la firma digitale del rappresentante, oppure come copia per immagine di documento analogico, sottoscritto con firma autografa, unitamente alla documentazione attestante la propria condizione, tramite il servizio on line “Consegna documenti e istanze” disponibile nella sua area riservata. 
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Nuova consegna

Informazioni Anagrafica Contatti azione Upload Riepilogo
Informazioni preliminari Dati anagrafici Dati di contatto Motivazione invio Upload documenti Riepilogo

Consegna documenti e istanze

Sto lavorando per

) Per me stesso (CVLMHL90E64A944T)
© Per conto di un altro soggetto

Codice fiscale contribuente:

Dichiaro di essere
O Coniuge/parente o affine entro il 4> grado con il contribuente
O Delegato dal contribuente

O Erede/tutore, curatore o amministratore di sostegno del contribuente

© Il senizio & utilizzabile per inviare un documento o un'istanza ad un ufficio dell’Agenzia. Non pud invece essere utilizzato se sono previste - da disposizioni normative o prowvedimenti - specifiche modalita di
presentazione, trasmissione, comunicazione allAgenzia delle entrate (ad esempio, non pubd essere conferita la delega all'accesso al cassetto fiscale o all utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica; né possono
essere comunicate le coordinate bancarie ai fini dei rimborsi fiscali o del contributo a fondo perduto. Non & inoltre possibile presentare istanza di interpello né consegnare la documentazione ai fini
dellimmatricolazione di auto e moto oggetto di acquisto intracomunitario). Prima di andare avanti verifica se & disponibile il servizio telematico che ti interessa (ad esempio se devi registrare un contratto di
locazione o svolgere gli adempimenti successivi la procedura da utilizzare & RLI; se devi richiedere assistenza su comunicazioni, awvisi telematici e cartelle di pagamento, se devi richiedere la modifica degli F24 o

se devi fare istanza di autotutela per le locazioni, la procedura da utilizzare & CIVIS).

© Selezionare “Per me stesso” se si intende presentare listanza per richiedere I'autorizzazione ad accedere all‘area riservata per operare per conto di persone legalmente incapaci, compresi i minori, oppure se si
intende presentare la procura conferita ad una persona di fiducia per I'utilizzo, per proprio conto, dei sevizi on line (“Abilitazione tutori/curatori speciali/amministratori di sostegno’, “Abilitazione

genitori”, "Abi i persona di fiducia]
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· inviato in allegato ad un messaggio di posta elettronica certificata (PEC), inviato ad una qualunque Direzione Provinciale dell’Agenzia delle entrate. In tal caso, qualora il modulo sia compilato in formato cartaceo e sottoscritto con firma autografa, può essere inviata la copia per immagine del documento analogico (per esempio una scansione) unitamente alla copia del documento d’identità del rappresentante; 

· consegnato personalmente presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate, va inoltre esibito il modulo in originale con la relativa documentazione attestante la propria condizione di tutore, curatore speciale o amministratore di sostegno.
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La richiesta di rinnovo può essere inviata all’ufficio anche con semplice e-mail, fornendo gli estremi dell’istanza già depositata in occasione della prima richiesta (o allegando il provvedimento già depositato in ufficio) unitamente alla copia del documento di identità rappresentante.
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	Modalità di presentazione della richiesta di abilitazione all’utilizzo dei servizi da parte di genitori 


	Il genitore, per ottenere l’abilitazione all’utilizzo dei servizi per i propri figli minorenni, compila e sottoscrive il modulo Allegato 2, che contiene la dichiarazione sostitutiva
, al fine di attestare la propria condizione di genitore, e allega copia del documento di identità del minore. 

Il modulo si compone delle seguenti sezioni da compilare nel modo di seguito indicato nelle istruzioni:
· dichiarazione sostitutiva della responsabilità genitoriale, in cui specificare se l’esercizio è congiunto all’altro genitore o se sia stato attribuito in via esclusiva; 

· dati del genitore; 

· dati del figlio minorenne; 

· tipo di richiesta, in cui selezionare la casella corrispondente al tipo di richiesta: abilitazione o disabilitazione; 

· documenti da allegare, nel quale selezionare le caselle corrispondenti alle tipologie di documenti che verranno acclusi alla richiesta

· copia del proprio documento di identità (da allegare in caso di presentazione della richiesta via PEC o presso un ufficio dell’Agenzia delle entrate, sottoscritta con firma autografa); 

· copia del documento di identità del minore; 

· eventuali provvedimenti giudiziari (ad esempio provvedimenti emessi dal giudice minorile).

 Il modulo in commento:

· deve essere sottoscritto con firma digitale del genitore e inviato tramite il servizio on line “Consegna documenti e istanze” disponibile nella sua area riservata; oppure, qualora venga sottoscritto con firma autografa, deve essere inviata, con la medesima modalità, la copia per immagine del documento analogico;

· può essere trasmesso anche in allegato ad un messaggio di posta elettronica certificata (PEC) inviato ad una qualunque Direzione Provinciale dell’Agenzia delle entrate. In tal caso, qualora il modulo sia compilato in formato cartaceo e sottoscritto con firma autografa, può essere inviata la copia per immagine del documento analogico, unitamente alla copia del documento d’identità del genitore; 

· in alternativa, il genitore può recarsi personalmente presso un qualsiasi ufficio territoriale dell’Agenzia delle entrate e consegnare il modulo corredato della copia di un documento di identità del minore.

Se il genitore ha presentato in nome e per conto del figlio la dichiarazione dei redditi precompilata nell’anno precedente, utilizzando lo specifico servizio web disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, e se il figlio è ancora minorenne, l’accesso è autorizzato anche per l’anno corrente.
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Codice fiscale contribuente:

Dichiaro di essere

) Coniuge/parente o affine entro il 4° grado con il contribuente
O Delegato dal contribuente

© Erede/tutore, curatore o amministratore di sostegno del contribuente

I © Ricorda di allegare nella sezione di upload la dichiarazione sostitutiva.

Dichiarazione sostitutiva per erede:

Dichiarazione sostitutiva per tutore, curatore o amministratore di sostegno:

© Il senizio & utilizzabile per inviare un documento o un'istanza ad un ufficio dell’Agenzia. Non pud invece essere utilizzato se sono previste - da disposizioni normative o prowvedimenti - specifiche modalita di
presentazione, trasmissione, comunicazione allAgenzia delle entrate (ad esempio, non pubd essere conferita la delega all'accesso al cassetto fiscale o all utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica; né possono
essere comunicate le coordinate bancarie ai fini dei rimborsi fiscali o del contributo a fondo perduto. Non & inoltre possibile presentare istanza di interpello né consegnare la documentazione ai fini
dellimmatricolazione di auto e moto oggetto di acquisto intracomunitario). Prima di andare avanti verifica se & disponibile il servizio telematico che ti interessa (ad esempio se devi registrare un contratto di
locazione o svolgere gli adempimenti successivi la procedura da utilizzare & RLI; se devi richiedere assistenza su comunicazioni, awvisi telematici e cartelle di pagamento, se devi richiedere la modifica degli F24 o
se devi fare istanza di autotutela per le locazioni, la procedura da utilizzare & CIVIS).

© Selezionare “Per me stesso” se si intende presentare listanza per richiedere I'autorizzazione ad accedere all‘area riservata per operare per conto di persone legalmente incapaci, compresi i minori, oppure se si
intende presentare la procura conferita ad una persona di fiducia per I'utilizzo, per proprio conto, dei sevizi on line (“Abilitazione tutori/curatori speciali/amministratori di sostegno’, “Abilitazione
genitori”, "Abilitazione rappresentante (persona di fiducia)").

Consegna documenti e istanze
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	Accesso alla dichiarazione precompilata da parte di soggetti terzi
	Come anticipato, da quest’anno il contribuente, per l’accesso alla dichiarazione dei redditi 730 precompilata, può anche conferire una procura
 ad una persona fisica di fiducia per effettuare le seguenti operazioni per proprio conto:

· visualizzazione e stampa della dichiarazione;

· accettazione ovvero modifica, anche con integrazione, dei dati contenuti nella dichiarazione, e invio; 

· versamento delle somme eventualmente dovute mediante modello F24 già compilato con i dati relativi al pagamento da eseguire, con possibilità di addebito sul proprio conto corrente bancario o postale;

· indicazione delle coordinate del conto corrente bancario o postale sul quale accreditare l’eventuale rimborso;

· consultazione delle comunicazioni, delle ricevute e della dichiarazione presentata; 

· consultazione dell’elenco dei soggetti delegati ai quali è stata resa disponibile la dichiarazione 730 precompilata.

 A tal fine,

· il rappresentante (persona di fiducia) accede all’area riservata con le proprie credenziali SPID, CIE o CNS

· successivamente sceglie se operare in prima persona oppure in nome e per conto del rappresentato; 

e ogni persona

· può designare un solo rappresentante. 

· può essere designata al più da tre persone. 

Se un rappresentante ha inviato la dichiarazione 730 precompilata riferita al rappresentato oppure ha iniziato a modificarla:

Il rappresentato può

· visualizzare e stampare i documenti relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata e all’elenco delle informazioni attinenti alla dichiarazione 730 precompilata disponibili presso l’Agenzia delle entrate, con distinta indicazione dei dati inseriti e non inseriti nella dichiarazione 730 precompilata stessa e relative fonti informative;

· consultare le comunicazioni, le ricevute, la dichiarazione presentata e il nominativo del rappresentante al quale è stata resa disponibile la dichiarazione 730 precompilata
Il rappresentato non può

· visualizzazione e stampa della dichiarazione;

· accettazione ovvero modifica, anche con integrazione, dei dati contenuti nella dichiarazione, e invio; 

· versamento delle somme eventualmente dovute mediante modello F24 già compilato con i dati relativi al pagamento da eseguire, con possibilità di addebito sul proprio conto corrente bancario o postale;

· indicazione delle coordinate del conto corrente bancario o postale sul quale accreditare l’eventuale rimborso;

· consultazione delle comunicazioni, delle ricevute e della dichiarazione presentata; 

· consultazione dell’elenco dei soggetti delegati ai quali è stata resa disponibile la dichiarazione 730 precompilata
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OGGETTO: CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO INDUSTRIA CONCIARIA

Pubblicate in Gazzetta Ufficiale le modalità di funzionamento del fondo a sostegno dell’industria conciaria e la tutela delle filiere nel settore conciario. In questa scheda viene quindi riportato il riepilogo dei beneficiari e dei relativi obblighi, dei progetti e delle spese ammissibili, nonché delle procedure di controllo e rendicontazione delle spese.
	CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO INDUSTRIA CONCIARIA

	PREMESSA
	È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 26.03.2022 il decreto del MiSE di concerto con il MEF del 30.12.2021 inerente “Disciplina e modalità di funzionamento del fondo a sostegno dell’industria conciaria e la tutela delle filiere del settore conciario”. Il decreto
  stabilisce  le modalità di erogazione delle risorse del fondo istituito per il sostegno all'industria conciaria e la tutela della filiera del settore conciario, individuando i criteri per la selezione dei programmi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili, nonché le modalità di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese.

Le agevolazioni assumono la forma del contributo a fondo perduto e sono concesse nella misura del 50%
 delle spese ammissibili
.

Prima di entrare nel merito del decreto, ricordiamo le seguenti definizioni:

· industria conciaria: l'attività manifatturiera consistente nella trasformazione di materie prime costituite da pelli grezze o semilavorate e nella produzione di pelli conciate e lavorate per diverse destinazioni d'uso, quali, a titolo esemplificativo, la calzatura, la pelletteria, gli interni d'automobile, l'arredamento, l'abbigliamento, la tipografia;
· distretto conciario: l'insieme di soggetti facenti parte di un distretto riconosciuto a livello regionale
 e, in conformità con la vigente disciplina di riferimento, caratterizzato da una elevata concentrazione di imprese operanti nell'industria conciaria nonché dalla specializzazione produttiva nella lavorazione della pelle.

	SOGGETTI BENEFICIARI
	Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese facenti parte di un distretto conciario presente nel territorio nazionale operanti nell'industria conciaria che, alla data di presentazione della domanda, devono avere i seguenti requisiti:
a

essere regolarmente costituite, iscritte e «attive» nel Registro delle imprese

b

avere sede legale o operativa ubicata sul territorio nazionale e, comunque, operare nell'ambito territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza, secondo quanto previsto nella determinazione regionale di riconoscimento del medesimo distretto

c

non avere beneficiato del contributo previsto dalla “Legge di Bilancio 2021”

d

essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essere in liquidazione volontaria e non essere sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie

e

non essere già in difficoltà al 31.12.2019. 
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Codice fiscale contribuente:

Dichiaro di essere
© Coniuge/parente o affine entro il 4° grado con il contribuente
D Delegato dal contribuente

O Erede/tutore, curatore o amministratore di sostegno del contribuente

© Ricorda di allegare nella sezione di upload la procura non autenticata, il documento di
iconoscimento del delegante e la dichiarazione sostitutiva.

Procura:

Dichiarazione sostitutiva:

© Il senizio & utilizzabile per inviare un documento o un'istanza ad un ufficio dell’Agenzia. Non pud invece essere utilizzato se sono previste - da disposizioni normative o prowvedimenti - specifiche modalita di
presentazione, trasmissione, comunicazione allAgenzia delle entrate (ad esempio, non pubd essere conferita la delega all'accesso al cassetto fiscale o all utilizzo dei servizi di fatturazione elettronica; né possono
essere comunicate le coordinate bancarie ai fini dei rimborsi fiscali o del contributo a fondo perduto. Non & inoltre possibile presentare istanza di interpello né consegnare la documentazione ai fini
dellimmatricolazione di auto e moto oggetto di acquisto intracomunitario). Prima di andare avanti verifica se & disponibile il servizio telematico che ti interessa (ad esempio se devi registrare un contratto di
locazione o svolgere gli adempimenti successivi la procedura da utilizzare & RLI; se devi richiedere assistenza su comunicazioni, awvisi telematici e cartelle di pagamento, se devi richiedere la modifica degli F24 o
se devi fare istanza di autotutela per le locazioni, la procedura da utilizzare & CIVIS).

© Selezionare “Per me stesso” se si intende presentare listanza per richiedere I'autorizzazione ad accedere all‘area riservata per operare per conto di persone legalmente incapaci, compresi i minori, oppure se si
intende presentare la procura conferita ad una persona di fiducia per I'u /amministratori di sostegno”, “Abilitazione

genitori”, "Abi

izzo, per proprio conto, dei s

azione rappresentante (persona di fiduci

News 20_05_2022 - Google Chr.

12:58
= - 24/05/2022



Questa condizione non si applica alle microimprese e piccole imprese, purché risulti rispettato quanto previsto dalla lettera d) e a condizione che le imprese interessate non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione

f

non rientrare tra i soggetti che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti individuati quali illegali   o incompatibili dalla Commissione europea

g

aver restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero

h

essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di obblighi contributivi
Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni in commento le imprese che: 
· risultino destinatarie di sanzioni interdittive
; 

· i cui legali rappresentanti o amministratori siano stati condannati
, per i reati che costituiscono motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura di appalto o concessione
;

· nei cui confronti sia verificata l'esistenza di una causa ostativa ai sensi della disciplina antimafia
; 
· che si trovino in altre condizioni previste dalla legge come causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche. 

	PROGETTI AMMISSIBILI
	Sono ammissibili alle agevolazioni i progetti in grado di accrescere la competitività delle imprese proponenti e con ricadute positive sul distretto conciario di appartenenza, volti alla realizzazione di programmi di investimento dotati di elevato contenuto di innovazione e sostenibilità, che possono anche includere lo svolgimento di attività di ricerca industriale o sviluppo sperimentale
. I progetti, in particolare, devono essere diretti alla realizzazione di una delle seguenti finalità: 

· introduzione, nell'attività dell'impresa proponente, di innovazioni di prodotto o processo per la realizzazione di almeno uno dei seguenti obiettivi
· ampliamento della gamma dei prodotti e/o servizi o loro significativa ridefinizione tecnologica in senso innovativo,
· introduzione di contenuti e processi digitali;
· minimizzazione, secondo principi di ecosostenibilità ed economia circolare, degli impatti ambientali dei processi produttivi, quali progetti per la riduzione dell'utilizzo di acqua, di energia e di prodotti chimici, per il trattamento dei reflui, per l'abbattimento delle emissioni nell'atmosfera, per il recupero dei rifiuti;
· creazione o consolidamento di strumenti di condivisione e integrazione di attività, conoscenze e competenze relative alla filiera del settore conciario, attraverso la creazione di idonee piattaforme e strutture di condivisione o animazione, in grado di favorire l'innovazione e l'internazionalizzazione delle imprese del settore conciario. 

I progetti possono essere presentati anche nell'ambito di progetti integrati di distretto, qualora l'integrazione progettuale consenta alle imprese proponenti di realizzare effettivi vantaggi competitivi, anche secondo una logica di filiera. Il progetto integrato di distretto deve prevedere più progetti coordinati proposti da imprese operanti nell'industria conciaria. 
Ai fini dell'ammissibilità alle agevolazioni i progetti devono, in ogni caso: 
a

essere realizzati dalle imprese idonee presso la sede ubicata in Italia indicata nella domanda di agevolazione, e comunque nell'ambito territoriale e funzionale del distretto conciario di appartenenza previsto nella determinazione regionale di riconoscimento del medesimo distretto
b

prevedere spese ammissibili complessivamente non inferiori a euro 50.000 e non superiori a euro 200.000. 

Nel caso di presentazione di progetti integrati di distretto diretti alla realizzazione della finalità di cui sopra alla lettera c) e che prevedono l'integrazione di almeno cinque progetti, la soglia massima delle spese ammissibili, limitatamente a uno dei progetti inclusi nel progetto integrato di distretto, è innalzata a euro 500.000 

c

garantire la sostenibilità ambientale degli investimenti
d

essere avviati successivamente alla data di presentazione della domanda ed essere ultimati entro diciotto mesi dalla data del provvedimento di concessione delle agevolazioni 



	SPESE AMMISSIBILI
	Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei progetti relative ai seguenti investimenti: 
a

acquisto di macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica, comprese le relative spese di installazione
b

programmi informatici e licenze software
c

formazione del personale inerente agli aspetti su cui è incentrato il progetto a fronte del quale è richiesta l'agevolazione. La formazione deve essere acquisita da terzi che non hanno relazioni con l'acquirente e alle normali condizioni di mercato, in misura non superiore al 10% dell'importo del progetto
d

acquisto di beni immobili e realizzazione di opere murarie e assimilabili, limitatamente ai progetti di “creazione o consolidamento di  strumenti  di  condivisione  e integrazione di attività  conoscenze  e  competenze  relative  alla filiera del settore conciario,  attraverso  la  creazione  di  idonee piattaforme e strutture di condivisione o  animazione,  in  grado  di favorire l'innovazione e l’internazionalizzazione delle  imprese  del settore conciario” nel  limite  del  30% delle  spese ammissibili complessive
In relazione alle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale eventualmente incluse nel progetto, sono ammissibili le seguenti ulteriori spese, nel limite del 30% dell'importo delle spese ammissibili del progetto: 
a

personale dipendente e collaboratori con contratto a progetto, con contratto di somministrazione di lavoro, ovvero titolare di specifico assegno di ricerca, limitatamente a tecnici, ricercatori ed altro personale ausiliario, nella misura in cui sono impiegati nelle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale incluse del progetto. 

Sono esclusi i costi del personale con mansioni amministrative, contabili e commerciali
b

strumenti e attrezzature di nuova fabbricazione, nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati per le attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale
c

contratti di ricerca «extra muros» aventi ad oggetto il diretto svolgimento da parte di un soggetto commissionario di attività ricerca industriale e sviluppo sperimentale tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato
d

servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l'attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, inclusa l'acquisizione o l'ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei brevetti e del know-how, tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato
Inoltre, è ammesso alle agevolazioni anche un importo a copertura delle esigenze di capitale circolante, nel limite del 20% delle spese per gli investimenti.  Le esigenze di capitale circolante devono essere giustificate nella proposta progettuale e possono essere utilizzate ai fini del pagamento delle seguenti voci di spesa: 
· materie prime, ivi compresi i beni acquistati soggetti ad ulteriori processi di trasformazione, sussidiarie, materiali di consumo e merci;
· servizi necessari allo svolgimento delle attività dell'impresa;     
· godimento di beni di terzi;     
· personale direttamente impiegato nella realizzazione dei progetti di investimento. 
Ai fini dell'ammissibilità le spese devono: 
· essere sostenute successivamente alla data di presentazione della domanda di agevolazione;
· essere pagate esclusivamente attraverso uno specifico conto corrente intestato all'impresa beneficiaria e con modalità che consentano la piena tracciabilità del pagamento e l'immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fattura o al relativo documento giustificativo di spesa (bonifici bancari, SEPA Credit Transfer ovvero ricevute bancarie (RI.BA.). 

Per espressa previsione non sono ammissibili alle agevolazioni le spese:

· relative a beni usati e a mezzi targati
· relative ad opere edili di qualsiasi tipo

· inerenti a beni la cui installazione e il cui utilizzo non è previsto presso la sede operativa prevista per la realizzazione del progetto
· sostenute attraverso il sistema della locazione finanziaria
· ascrivibili a titoli di spesa il cui importo sia inferiore a euro 500 al netto di IVA
· relative a imposte e tasse. L'imposta sul valore aggiunto è ammissibile all'agevolazione solo se la stessa rappresenta per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.

	PROCEDURA DI ACCESSO ALLE AGEVOLAZIONI
	In generale, le agevolazioni in commento sono concesse sulla base di una procedura valutativa con procedimento a sportello
.  

I termini e le modalità di presentazione delle domande saranno definiti con successivo provvedimento del direttore generale per gli incentivi alle imprese del Ministero
.
Ciascun soggetto potrà presentare una sola domanda di agevolazione, fatta salva la possibilità di presentazione di una nuova domanda in caso di rigetto della prima. 
Ai fini della concessione del contributo, il soggetto gestore valuta le domande sulla base dei seguenti criteri: 
a

adeguatezza delle competenze tecniche, organizzative e gestionali dell'impresa proponente

b

chiarezza della proposta progettuale

c

qualità dell'idea progettuale

d

sostenibilità economica-finanziaria del progetto

e

ricadute positive sul distretto conciario di appartenenza

f

replicabilità delle soluzioni presso imprese del medesimo distretto conciario ovvero in altri distretti conciari



	EROGAZIONI DELLE AGEVOLAZIONI
	Le agevolazioni sono erogate in non più di due quote.  L'impresa beneficiaria può richiedere l'erogazione della prima quota, pari al 50% delle agevolazioni concesse, successivamente al sostenimento di spese anche non quietanzate, per un importo pari almeno al 50% di quelle ammesse alle agevolazioni
Contestualmente alla richiesta di erogazione, l'impresa   beneficiaria   richiede, altresì, la proporzionale erogazione delle agevolazioni commisurate alle esigenze di capitale circolante, riconosciute come ammissibili.

	OBBLIGHI A CARICO DEI SOGGETTI BENEFICIARI
	Le imprese beneficiarie dell'agevolazione sono tenute a: 
· consentire e favorire lo svolgimento di tutti i controlli; 

· ultimare il progetto entro il termine previsto; 

· corrispondere a tutte le richieste di informazioni, dati e rapporti tecnici periodici disposte dal Ministero; 

· custodire la documentazione amministrativa e contabile relativa alle spese rendicontate, nel rispetto delle norme nazionali di riferimento;

· adempiere agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute
. 

Eventuali variazioni dell'impresa beneficiaria:

· conseguenti a operazioni societarie o a cessioni a qualsiasi titolo dell'attività; 

· nonché variazioni relative agli obiettivi complessivi, alla tempistica di realizzazione o alla localizzazione dei progetti;
devono essere tempestivamente comunicate
 al soggetto gestore.

	CONTROLLI E REVOCA
	Il soggetto gestore può effettuare controlli in qualsiasi fase del procedimento amministrativo mediante:

· ispezioni in loco al fine di verificare l'effettiva acquisizione dei beni oggetto di agevolazione ed il rispetto degli obblighi connessi all'ammissione, all'erogazione e al mantenimento delle agevolazioni;

· la consultazione diretta e telematica degli archivi e dei pubblici registri utili alla verifica degli stati, delle qualità e dei fatti riguardanti le dichiarazioni sostitutive presentate dalle imprese beneficiarie.

Nel caso di esito negativo dei controlli, il soggetto gestore procede alla revoca totale o parziale delle agevolazioni. 


         Lo Studio è a disposizione per ogni chiarimento,

Distinti saluti

SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO FONDO PERDUTO DISCOTECHE:

Come fare per inviare la domanda

Introduzione

Dal 6 giugno al 20 giugno 2022 i soggetti titolari di partita IVA che esercitano in modo prevalente l’attività individuata dal codice Ateco 2007 “93.29.10 – Discoteche, sale da ballo, night-club e simili”, che alla data del 27 gennaio 2022 (data di entrata in vigore del Dl n. 4/2022) risultava chiusa in conseguenza delle misure di prevenzione per evitare la diffusione dell'epidemia da “Covid-19”
, possono presentare domanda per il riconoscimento di un contributo a fondo perduto
, definito al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall’emergenza da Covid-19.

Con Provvedimento n. 171630 del 18 maggio 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità di presentazione della domanda di riconoscimento del contributo in oggetto.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’istanza.

Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?

5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?

6. Quali sono gli adempimenti successivi dei beneficiari del contributo?

Domande e risposte

D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

R.1. Possono accedere al contributo ristorazione collettiva, soggetti titolari di partita IVA che esercitano in modo prevalente l’attività individuata dal codice Ateco 2007:

·  “93.29.10 – Discoteche, sale da ballo, night-club e simili”, 

che alla data del 27 gennaio 2022 risultava chiusa in conseguenza delle misure di prevenzione per evitare la diffusione dell'epidemia da “Covid-19”.

I requisiti che i soggetti richiedenti devono possedere per l’accesso al contributo sono i seguenti:

la partita IVA deve essere stata attivata in data antecedente al 27 gennaio 2022.
· Tale requisito non si applica agli eredi e ai soggetti che hanno effettuato un’operazione di trasformazione aziendale con confluenza, i quali hanno attivato la partita IVA in data pari o successiva al 27 gennaio 2022 per continuare l’attività del de cuius o del soggetto cessato, titolare di partita IVA a tale data;

· l’attività prevalente svolta alla data del 27 gennaio 2022 e comunicata con modello AA7/AA9 all’Agenzia delle entrate, è individuata dal codice Ateco 2007 “93.29.10 – Discoteche, sale da ballo, night-club e simili”.

Sono esclusi dall’agevolazione:

· i soggetti già in difficoltà al 31 dicembre 2019, fatta salva la deroga disposta per le microimprese e le piccole imprese ai sensi del punto 23, lettera c), dalla Sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final e successive modifiche e integrazioni; 
· i soggetti non residenti e non stabiliti in Italia;
· gli enti pubblici di cui all'art. 74 del TUIR; 
· gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all'art. 162-bis del TUIR.
D.2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?

R.2. L’ammontare del contributo è riconosciuto successivamente al termine per la presentazione delle istanze, mediante:

· ripartizione delle risorse finanziarie (pari a 20 milioni di euro per il 2022)

· in egual misura tra i soggetti in possesso dei requisiti e che hanno validamente presentato istanza, 

· ed entro l’importo massimo di 25.000 euro per ciascun beneficiario,

ed è erogato mediante accredito su conto corrente bancario o postale intestato o cointestato al richiedente.
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IL/LA SOTTOSCRITTO/A
(o sensi del decreo dl Presidente dells Repubblic 28 dicembre 2000, n. 445)

Cognome Neme
Codice fscole
Luogo di nascla
2 Do di noscita
nvia
Cop
Email

‘CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI NEL CASO DI DICHIARAZIONI MENDACI, DI FORMAZIONE O USO DI ATTI FALSI

articolo 76 del d PR. n. 445 del 2000)

DICHIARA DI ESERCITARE IN FORMA

Congiunta

LA RESPONSABILITA GENITORIALE NEI CONFRONTI DEL MINORE:

3
Cognome
Luogo di nascita
Data di nascita Codice fiscale
RICHIEDE
LABLTAZIONE
LA DISABLTAZIONE
ALPACCESSO Al SERVIZI ONUNE PER IL MINORE SOPRA INDICATO.
a
= L] At AD D 1255
Soleggiato

23/05/2022




Il contributo è riconosciuto ai sensi e nel rispetto delle condizioni previste dalla Sezione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19” e successive modificazioni (di seguito Temporary Framework) ed è riconosciuto nei limiti della capienza residua del massimale di aiuto che si applica al beneficiario rispetto agli aiuti già ricevuti.

L’ammontare del contributo riconosciuto a ciascuna impresa sarà pari al minore tra l’importo determinato a seguito della ripartizione e l’importo residuo di aiuti ancora fruibili, indicato dal soggetto richiedente nella domanda, in relazione ai limiti suddetti.

Il riconoscimento del contributo viene comunicato all’interno del portale “Fatture e Corrispettivi” – sezione “Contributo a fondo perduto - Consultazione esito”:

· l’importo del contributo riconosciuto, 

· e l’avvenuto mandato di pagamento del contributo,

· o lo scarto dell’Istanza e i motivi che lo hanno determinato.

Ai fini dell’erogazione del contributo, si applicano in quanto compatibili le regole attuative previste dal decreto del Mise del 9 settembre 2021, che ha determinato i soggetti beneficiari del fondo e l’ammontare dell’aiuto, nonché le modalità di erogazione.

D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?

R.3. Le istanze potranno essere presentate a partire dal 6 giugno 2022 e fino al 20 giugno 2022, all’Agenzia delle entrate, in via telematica utilizzando il Modello di istanza (fac-simile pdf), qui le istruzioni di compilazione.

La trasmissione telematica può essere eseguita mediante:

· il servizio web, disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle entrate:

· direttamente, da parte dei soggetti richiedenti abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia 

· o da parte di un intermediario delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici” 

· l’applicazione desktop telematico; la trasmissione può essere effettuata, per conto del soggetto richiedente, anche da parte di un intermediario
 delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici” del portale “Fatture e Corrispettivi” oppure appositamente delegato con autodichiarazione nel presente modello. Attraverso questa modalità è possibile inviare fino a 500 istanze con un’unica fornitura.

Se il richiedente commette errori nella domanda presentata, può sostituirla presentando una nuova istanza sempre entro il termine del 20 giugno 2022. Entro la stessa data può invece inviare una rinuncia, se il contributo richiesto non è spettante.

D.4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?

R.4. L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto contiene le seguenti informazioni. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni di compilazione.
SOGGETTO RICHIEDENTE 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto richiedente (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.).


Nel caso in cui:

· il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9/12), oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius.
· il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del soggetto dante causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo), operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, la partita IVA del soggetto confluito.
RAPPRESENTANTE FIRMATARIO

Va indicato:

· il valore 1 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, e il codice fiscale della persona fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (es. rappresentante legale della società);

· il valore 2 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è una persona fisica, e il codice fiscale dell’eventuale rappresentante legale di minore /interdetto.

REQUISITI

Il presente riquadro è dedicato ai requisiti previsti per l’accesso al contributo a fondo perduto

e all’interno del quale deve essere: 

· barrata la casella attestante che il richiedente è un soggetto diverso da quelli a cui non spetta il contributo
, ovvero diverso da:

· gli enti pubblici di cui all'art. 74 del TUIR; 
· gli intermediari finanziari e società di partecipazione di cui all'art. 162-bis del TUIR.
· barrata la casella attestante che il soggetto ha attivato partita IVA in data antecedente al 27 gennaio 2022, e che a tale data esercita attività prevalente, comunicata con modello AA7 o AA9 all’Agenzia delle entrate, individuata dal codice ATECO 2007:
·  93.29.10 (discoteche, sale da ballo, night-club e simili);

· barrata la casella attestante il possesso degli altri requisiti
:

· residenza in Italia, 

· non essere in difficoltà al 31.12.2019.


IBAN

Deve essere indicato il codice IBAN identificativo del conto corrente, bancario o postale, intestato (o cointestato) al soggetto richiedente. 

RINUNCIA AL CONTRIBUTO
Se il richiedente, per qualsiasi motivo, intende rinunciare definitivamente al contributo richiesto con l’istanza, può presentare una rinuncia utilizzando questo stesso modello, nel quale deve barrare la casella relativa alla rinuncia. 


In tal caso, oltre ad aver barrato l’apposito riquadro, andranno compilati solo i campi:

· del codice fiscale del soggetto richiedente 

· e dell’eventuale legale rappresentante 

· eventualmente i campi relativi all’intermediario delegato. 

La rinuncia riguarda sempre il totale del contributo spettante e deve essere trasmessa entro il termine per la presentazione dell’istanza, ovvero entro il 20 giugno 2022.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO

Il soggetto richiedente o il suo rappresentante è tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto il possesso da parte del richiedente dei requisiti previsti dalla Sezione 3.1 del Temporary Framework. 

Ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti attualmente previsto per la predetta Sezione dalla Comunicazione della Commissione europea del 18 novembre 2021 C(2021) 8442, a seconda dell’attività esercitata dal richiedente:

· 290.000 euro per il settore dell'agricoltura,
· 345.000 euro per il settore della pesca e acquacoltura, 
· 2.300.000 euro per gli altri settori, 

occorre tenere conto di tutte le misure di aiuto ascrivibili alla Sezione 3.1 del Temporary Framework, ottenute dal richiedente e dall’eventuale impresa unica di cui fa parte, alla data di presentazione della presente istanza (escluso quindi il contributo che si sta richiedendo).

Successivamente il richiedente deve verificare se in relazione agli aiuti elencati all’articolo 1, comma 13, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 (c.d. regime "ombrello"), ha superato uno o più dei massimali previgenti (massimali previsti per gli aiuti ricevuti fino al 27 gennaio 2021 e massimali introdotti alla data del 28 gennaio 2021) e l’eccedenza va restituita in quanto non trova capienza negli altri massimali previgenti dalle sezioni 3.1 e 3.12 del Temporary Framework
. 

Qualora il richiedente non debba restituire eccedenze di aiuti, deve barrare la casella A.1.


Nel caso in cui invece il richiedente debba restituire eccedenze di aiuti, deve barrare la casella A.2, indicando negli appositi campi rispettivamente l'importo degli aiuti ottenuti in eccedenza che intende restituire mediante sottrazione dal contributo che verrà riconosciuto a seguito della presentazione dell'istanza e l'importo degli interessi di recupero, calcolati ai sensi del Regolamento (CE) n. 794/2004 della Commissione europea del 21 aprile 2004. 


Nel caso in cui, pur dovendo restituire eccedenze di aiuti, il richiedente non intenda sottrarre l’importo degli aiuti eccedenti dal contributo della presente istanza, ad esempio perché già restituito mediante riversamento in F24 o sottrazione da altri aiuti, non deve compilare i predetti campi.

Nella casella presente in corrispondenza della lettera B), occorre indicare l’ammontare di aiuti residuo ancora fruibile relativamente alla Sezione 3.1, al lordo dell’importo degli aiuti eccedenti già restituiti alla data di presentazione della presente istanza, mediante riversamento con modello F24, o mediante sottrazione da altri aiuti compreso il presente contributo.

ESEMPIO DI COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
Prendiamo il caso di un soggetto che esercita attività di impresa rientrante in un settore diverso da agricoltura e pesca e acquacoltura, per il quale la sezione 3.1 del Temporary Framework prevede un massimale vigente di aiuti ottenibili pari a euro 2.300.000, e ha già ottenuto aiuti per un importo pari a euro 2.200.000:
· qualora non debba restituire eccedenze di aiuti, barra la casella A.1, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 100.000;

· se ha determinato eccedenze di aiuti (da dichiarare con il modello di cui al provvedimento prot. n. 143438 del 27 aprile 2022), ad esempio per 30.000 euro, barra la casella A.2 e intendendo restituire mediante sottrazione dal presente contributo, indica nel campo “Importo aiuti da restituire” la cifra di 30.000 euro, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 130.000;


· se ha determinato eccedenze di aiuti (da dichiarare con il modello di cui al provvedimento prot. n. 143438 del 27 aprile 2022), ad esempio per 30.000 euro, barra la casella A.2 e avendo già restituito mediante sottrazione da altri aiuti o mediante versamento con modello F24, non valorizza il campo “Importo aiuti da restituire”, e indica nella casella in corrispondenza della lettera B un importo di aiuti ancora fruibile pari a euro 130.000.


QUADRO A - ELENCO DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALL’IMPRESA UNICA

Il quadro è riservato ai beneficiari appartenenti ad un’impresa unica secondo la definizione comunitaria utilizzata ai fini degli Aiuti di Stato, all’interno del quale vanno indicati i codici fiscali dei soggetti appartenenti all’impresa unica.
D.5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?

R.5. Successivamente all’erogazione del contributo, l’Agenzia delle Entrate procede al controllo dei dati dichiarati, e qualora emerga che il contributo è, in tutto o in parte, non spettante, l’Agenzia delle Entrate procede alle attività di recupero:

· irrogando le sanzioni in misura variabile tra il 100% e il 200% del credito
; 

· applicando gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 4% annuo
;

· restando ferma, ricorrendone i presupposti, l’applicabilità delle disposizioni relative alla “Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato”
.

Le somme dovute per la restituzione del contributo erogato, che risulta in tutto/in parte non spettante, al pari degli interessi e sanzioni, devono essere versate senza la possibilità di compensazione con eventuali crediti vantati. 

Il soggetto che ha percepito il contributo da restituire (anche a seguito della rinuncia) può regolarizzare l’indebita percezione: 

· restituendo spontaneamente il contributo ed i relativi interessi con le modalità di cui al periodo precedente;

· versando le relative sanzioni mediante applicazione delle riduzioni da ravvedimento operoso
. 

Tali versamenti devono essere effettuati mediante compilazione del modello F24 con i codici tributo che verranno istituiti con apposita risoluzione dell’Agenzia.
D.6. Quali sono gli adempimenti successivi all’erogazione del contributo, in capo ai beneficiari?

R.6. I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti ad adempiere, qualora rientranti nella casistica prevista dall'art. 1, comma 125 e seguenti, della legge 124/2017, agli obblighi di pubblicazione delle agevolazioni ricevute, ovvero:

· pubblicazione sul proprio sito Internet dell’Associazione di categoria di appartenenza,

· e indicazione in Nota integrativa.

Sono oggetto di pubblicazione tutti gli aiuti di Stato, se di importo complessivo superiore a 10.000€. L’importo è su base annua e deve essere conteggiato secondo il criterio di cassa (erogati / incassati).

PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 184653 del 30 maggio 2022
	Criteri per l’individuazione degli elementi di incoerenza delle dichiarazioni dei redditi modello 730/2022 con esito a rimborso finalizzati ai controlli preventivi.

	Provvedimento 184721 del 30 maggio 2022
	Individuazione dell’ufficio competente a svolgere le attività connesse all’esecuzione di richieste di assistenza in materia di riscossione di crediti tributari sorti in un altro Stato nei confronti di soggetti non residenti né domiciliati fiscalmente in Italia, ovvero non identificati fiscalmente in Italia.

	Provvedimento 188987 del 30 maggio 2022
	Procedura di riversamento spontaneo dei crediti di imposta per attività di ricerca e sviluppo:

· Modello
· Istruzioni


Circolari dell’agenzia delle entrate

	Circolare n. 19/E del 27 maggio 2022
	Modifiche al Superbonus e ai Bonus diversi dal Superbonus, misure antifrode e modifiche alla disciplina della cessione dei crediti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 23/E del 30 maggio 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca,

	Risoluzione 24/E del 31 maggio 2022
	Istituiti i codici tributo per docenti e ricercatori rientrati in Italia per il pagamento entro il 30 giugno della imposta per l'opzione del regime di tassazione agevolato.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate dal 27.05.2022 al 03.06.2022,
dalla n. 309 del 27.05.2022 alla n. 320 del 01.06.2022, sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Maggio
· Risposte alle istanze di interpello di Giugno
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 06.06.2022 AL 17.06.2022
	Lunedì 6 Giugno 2022
	A partire da questa data è possibile:

· Inviare:

· Il modello Redditi aggiuntivo del 730 presentando il frontespizio e i quadri RM, RS, RT e RW,

· Il modello Redditi correttivo per correggere e sostituire il 730 o il modello Redditi già inviato.

· annullare il 730 precompilato già inviato e presentare una nuova dichiarazione tramite l’applicazione web (l'annullamento può essere fatto solo una volta ed entro il 20 giugno)

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	I soggetti IVA devono procedere all’emissione e registrazione delle fatture differite relative a beni consegnati o spediti nel mese solare precedente e risultanti da documento di trasporto o da altro documento idoneo ad identificare i soggetti, tra i quali è effettuata l'operazione, nonché le fatture riferite alle prestazioni di servizi individuabili attraverso idonea documentazione effettuate nel mese solare precedente.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Le Associazioni sportive dilettantistiche, associazioni senza scopo di lucro e associazioni pro loco che hanno effettuato l'opzione per il regime fiscale agevolato di cui all'art. 1 della L. n. 398/1991, devono provvedere all’annotazione, anche con unica registrazione, dell’ammontare dei corrispettivi e di qualsiasi provento conseguito nell’esercizio di attività commerciali, con riferimento al mese precedente, nel Prospetto approvato con D.M. 11/02/1997 (Registro IVA Minori per le Associazioni Legge 398/91), opportunamente integrato.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Entro tale data i sostituti d’imposta:

· Rilasciano ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Controllano la regolarità formale della dichiarazione presentata dai contribuenti ed effettua il calcolo delle imposte.

· Trasmettono telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle dichiarazioni per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio.

· Consegnano al contribuente copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3 per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Mercoledì 15 Giugno 2022
	Entro tale data i contribuenti:

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato la ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

· Ricevono dal sostituto d’imposta o dal Caf o dal professionista abilitato copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3, per le dichiarazioni presentate entro il 31 maggio.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I contribuenti IVA che hanno scelto il pagamento rateale del saldo IVA 2021 relativo al periodo d'imposta 2021 risultante dalla dichiarazione annuale, e hanno effettuato il versamento della prima rata il 16.03.2022, devono versare la 4° rata maggiorata dell'interesse pari allo 0,33% mensile (per la presente rata si tratta dello 0,99%),

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti che esercitano attività di intrattenimento o altre attività indicate nella Tariffa allegata al D.P.R. n. 640/1972, devono provvedere al versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativi alle attività svolte con carattere di continuità nel mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, società fiduciarie, imprese di investimento abilitate all’esercizio professionale nei confronti degli utenti dei servizi e delle attività di investimento e gli altri soggetti comunque denominati che intervengono nell’esecuzione di transazioni finanziarie, compresi gli intermediari non residenti nel territorio dello Stato, nonché i notai che intervengono nella formazione o nell’autentica di atti riferiti alle medesime operazioni devono versare la “Tobin Tax” relativa ai trasferimenti della proprietà di azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi, nonché di titoli rappresentativi dei predetti strumenti, effettuati nel mese precedente, tramite modello F24 con modalità telematiche. 

L'adempimento riguarda anche i contribuenti che effettuano transazioni finanziarie senza l’intervento di intermediari né di notai.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I sostituti d’imposta devono versare le ritenute operate nel mese di maggio 2022, sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, redditi di lavoro autonomo, provvigioni, redditi di capitale, redditi diversi.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I sostituti d'imposta devono provvedere al versamento dell'imposta sostitutiva dell'Irpef e delle addizionali regionali e comunali sulle somme erogate ai dipendenti, nel mese di maggio 2022, in relazione a incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti incaricati al pagamento dei proventi o alla negoziazione di quote relative agli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio (O.I.C.R.) devono versare le ritenute sui proventi derivanti da O.I.C.R. effettuate nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche e Poste italiane Spa devono versare le ritenute sui bonifici effettuati nel mese precedente dai contribuenti che intendono beneficiare di oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d'imposta. Il versamento va effettuato tramite F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I contribuenti Iva mensili devono provvedere alla liquidazione e al versamento dell’Iva dovuta per il mese di maggio (per quelli che hanno affidato a terzi la tenuta della contabilità si tratta, invece, dell’imposta relativa al secondo mese precedente), utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti passivi che facilitano, tramite l'uso di un'interfaccia elettronica quale un mercato virtuale, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, le vendite a distanza di telefoni cellulari, console da gioco, tablet PC e laptop, devono provvedere alla liquidazione e versamento dell'Iva relativa al mese precedente, utilizzando il modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Le imprese di assicurazione devono effettuare il versamento delle ritenute alla fonte su redditi di capitale derivanti da riscatti o scadenze di polizze vita stipulate entro il 31/12/2000, escluso l'evento morte, corrisposti o maturati nel mese precedente, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Le aziende ed istituti di credito con esercizio coincidente con l'anno solare, Poste Italiane S.p.a. e Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., devono versare la prima rata di acconto delle ritenute alla fonte sugli interessi ed altri proventi corrisposti ai titolari di conti correnti e di depositi, tramite Modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I soggetti residenti che esercitano attività di intermediazione immobiliare e quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare, devono versare la ritenuta del 21% operata sui canoni o corrispettivi incassati o pagati nel mese di maggio 2022 relativi a contratti di locazione breve, tramite modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	I Condomini in qualità di sostituti d'imposta che hanno operato ritenute a titolo di acconto sui corrispettivi pagati nel mese precedente per prestazioni relative a contratti d'appalto, di opere o servizi effettuate nell'esercizio d'impresa, devono versarle con modello F24 con modalità telematiche.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Gli enti e gli organismi pubblici e le amministrazioni centrali dello Stato tenuti al versamento unitario di imposte e contributi, nonché le Pa autorizzate a detenere un conto corrente presso una banca convenzionata con l'Agenzia delle entrate o presso Poste italiane, non soggetti passivi Iva, devono versare l'Iva dovuta a seguito di scissione dei pagamenti relativa al mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Versamento della prima rata prima rata o unica soluzione dell’IMU 2022, applicando l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell'anno precedente, risultanti dalle delibere comunali pubblicate sul sito Internet del MEF.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, SIM, Società di gestione del risparmio, Società fiduciarie ed altri intermediari autorizzati:

· l'imposta sostitutiva applicata su ciascuna plusvalenza realizzata nel secondo mese precedente (regime del risparmio amministrato) con modello F24.
· l'imposta sostitutiva sul risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio (regime del risparmio gestito) in caso di revoca del mandato di gestione nel secondo mese precedente.

	Giovedì 16 Giugno 2022
	Banche, SIM ed altri intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. devono versare l'imposta sostitutiva risultante dal "conto unico" relativo al mese precedente, sugli utili delle azioni e dei titoli immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.a. con modello F24
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PRESENTAZIONE DOMANDA





dal 06.06.2022 al 20.06.2022


� HYPERLINK "https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/" �https://ivaservizi.agenziaentrate.gov.it/portale/�








� Sono pertinenze dell'abitazione principale esclusivamente le unità immobiliari classificate nelle categorie C/2, C/6, C/7 nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna categoria. Quindi nel caso di due pertinenze, entrambe di categoria C/6, ad esempio, solo una potrà essere assimilata all'abitazione principale.


� Rispetto alla definizione prevista per la vecchia IMU, non si precisa che l’immobile debba essere posseduto


a titolo di proprietà o di usufrutto.


� ex art. 1, comma 743 della Legge 234/2021.


� espressamente prevista dall’art. 1, comma 769 della Legge 160/2019.


� i beni devono risultare destinati alla vendita e non devono essere in ogni caso locati (art. 1, comma 751 della Legge 160/2019).


� art. 13 del D.Lgs 471/1997 (così come richiamato dall’art. 1, commi 774 e 775 della Legge 160/2019).


� art. 13, comma 1, ultimo periodo del D.Lgs 471/1997.


� art. 13, comma 1, secondo periodo del D.Lgs 471/1997.


� art. 13, comma 1 del D.Lgs 472/1997.


� art. 13-bis del D.lgs 472/1997.


� art. 13-bis, comma 2 del D.lgs. 472/1997.


� ossia per quelli non amministrati dall’Agenzia delle Entrate (ex art. 13-, comma 1-bis del D.lgs. 472/1997).


� dall’art. 78, comma 3 del D.L. 104/2020 (“Decreto Agosto”).


� anche per il saldo quindi.


� dall’art. 78, comma 4 del “Decreto Agosto”.


� art. 1, comma 353 della Legge 234/2021.


� come individuate dagli strumenti di programmazione degli interventi nei relativi territori.


� anche attraverso la stipula di apposita convenzione con l’Agenzia delle entrate nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.


� ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. 600/1973.


� le informazioni da indicare non devono eccedere quelle riportate nel fac-simile disponibile sul sito dell’Agenzia delle entrate


� nei casi previsti dall’art. 63 del D.P.R. 600/1973.


� le informazioni contenute nell’attestazione rilasciata dal medico non possono eccedere quelle riportate nel fac-simile disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate.


� ai sensi del D.P.R. 445/2000.


� ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. 600/1973.


� in attuazione dell'art. 8, comma 2-quater del D.L. 73/2021.


� qualora le risorse residue non consentano l'integrale accoglimento delle spese ammissibili previste dalla domanda di agevolazione, le agevolazioni possono essere concesse in misura parziale. Nel caso in cui si rendano successivamente disponibili ulteriori risorse finanziarie, il Ministero provvede alla riapertura dei termini per la presentazione delle domande


� nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Sezione 3.1 del Quadro temporaneo degli aiuti COVID-19, ovvero, successivamente al periodo di vigenza dello stesso, ai sensi del regolamento de minimis


� ai sensi dell'art. 36 della Legge 317/1991 e successive modifiche e integrazioni.


� di cui all'art. 1, commi 157 e 158 della Legge 178/2020.


� ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera d) del D.lgs. 231/2001 e successive modificazioni.


� con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale.


� ai sensi della normativa in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture vigente alla data di presentazione della domanda.


� di cui al D.lgs. 159/2011.


� purché queste ultime siano strettamente connesse e funzionali alle finalità del progetto e comunque non preponderanti nell'ambito del complessivo programma di spesa, secondo quanto specificato dall'art. 8, comma 2.


� fatto salvo quanto previsto dal comma 1, lettera d) art. 8 in commento


� secondo quanto stabilito all'art. 5, comma 3 del D.lgs. 123/1998 e successive modificazioni e integrazioni


� Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale e nel sito internet del Ministero (� HYPERLINK "http://www.mise.gov.it" �www.mise.gov.it�) e del soggetto gestore (www.invitalia.it)


� pertanto, le imprese beneficiarie sono tenute a rilasciare la dichiarazione prevista nella nota integrativa del bilancio oppure, ove non tenuti alla redazione della nota integrativa, sul proprio sito internet o, in mancanza, sul portale digitale delle associazioni di categoria di appartenenza ai sensi di quanto previsto dall'art 1, comma 125 e ss. della Legge 124/2017 e successive modifiche e integrazioni.


� La comunicazione deve essere accompagnata da un'argomentata relazione illustrativa.


� di cui all’art. 6, comma 2, DL n. 221/2021.


� Il contributo a fondo perduto attività chiuse è stato introdotto dall’art. 2 del Decreto Sostegni-bis n. 73/2021 (convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106) e riproposto dal c.d. “Decreto Sostegni-ter” Dl n. 4/2022 a favore delle attività economiche chiuse (sale da ballo / discoteche), prevedendo un rifinanziamento dello specifico fondo di 20 milioni di euro per il 2022.


� di cui all'art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.


� individuati dal comma 3 dell’articolo 4 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12871/decreto-del-mise-del-09092021" �decreto del Mise del 09 settembre 2021�.


� Individuati dal comma 2 dell’articolo 4 del � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12871/decreto-del-mise-del-09092021" �decreto del Mise del 09 settembre 2021�.


� Per i dettagli su tale verifica si rimanda al � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/14291/provvedimento-autodichiarazione-aiuti-stato.pdf" �Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 143438 del 27 aprile 2022� e � HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/BusinessCenter/scheda/46097-aiuti-di-stato-covid-dichiarazione-sostitutiva.html" �alle istruzion�i per la corretta compilazione del modello da trasmettere.


� art. 13, comma 5 del D.lgs. 471/1997.


� cfr. art. 20 del D.P.R. 602/1973.


� di cui all’art. 316-ter del Codice penale.


� cfr. art. 13 del D.lgs. 472/1997.
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